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EGLOGA: 

DUBENO E DALETE- 



HE fai Dalcte!.... E noti avrai vergognai 
, Che mentre cani» ognun , oltre I' ufato 
I Penda a. un Ginepro vii la tua Sarnpogna? 
t, plaulb , e lo fpìrac sì grato 
Dell' aere^ e di.quelV onde il mormorio 
Come a cantar non i', hanno già fptonalo ? 
Ben mi. ferini materne al cor desìo; 
Ma s' elìinfe all' udir gli altrui vivaci 
Carmi ,.a cui non. fia pari il canto mio. 
, Eh non lo dire , a me : ben.: fa ,,che piaci ; 
Nel ruo cantar al gran . Pallore: Ormanto, 
E molto ancoia a Caridonc , ed Aci . 
E vuoi , Duben „ che in sì beli" arte il vanro 
Pofla aferiverfi a me ? Caro Dubeno , 
,Di roco augel troppo tu innalzi iL conto. 
Altro ci vuol 

Dm. 
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Di pur di:, che ta vuoi ; 
Io non ,pen(b cosi : batta , lafciamo ■' * i 
Qucft' inutil contefa , c falò a noi 

Prema ta pace . Tu fai ben , eh' io t' amo ; 
Appaga dunque il mio delire , e inficine 
Col canto 1' ozio ti' ingannar cerchiamo. 

Facciali ciò , che vuoi ; e lenza fpeme 
D' onore , o flima , folo a noi fia gloria 
Jl noQio canto fin' alidore eftieme . 

Ma qua! di chiare gefta illuftre iììoria 
Ai carmi noilii or Sa gradilo obbietto ? 
Piacciali rinovarne or la memoria. 
. Come ! .... E fia ver, Amico mio diletto, 
Che del plaufo comune in queito giorno 
A te fia ignota la cagion ? L' affetto 

Del pio Giov-A«m itivi* -fué biglie , a feorno 
Di nera oblivion , fappi , chè chiaro 
Quello dì 'rende , e d' alta gicija adorno . 

Di quel Giovanhi , io di [fi , ,oh quanto caro 
iAl Superno Motor ,-che fiiò gran lume 
■Appicn diffufe -in lui i ond" Egli 'chiaro 

Rendefi al Mondo pel fuo buon coftum* ; •■>'■■'■ 
Per tante doti ancor , di cui in fpcciSle 

. ■ Modo I' alma gli ornò 1' Eterno Nume. 

Magnanimo Signor , gl'urto, «àie j 

Bieco d'amor, di cortesìa, di fede;' 
(.Doti , che tento apprezza ogni Mortale . 
. Della bontà di Lui ciafeuna 'erède 1 - 
Delle fue Figlie (oh generofi cuori I > 

. >A1. Mondo .luCnghitr più non dì lèdevi 
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Ma carpeRando orna! riccliezze è onori t ' 
c Ambo di loro età nel verde "Aprile, 

Ripiene l'alma di tu perni ardori , 
=Di R omo ALDO il Grande al Sacro Ovile 

Quai Cerve fitìbonde al Fonte , o al Rivo , 

Oggi corrono anfanti : e non gii a vile 
Recanti di cangiar lo fplendor vivo 
: D' oro, e di gemme in un mefehino ammanto 

'Di rozze lane ; ed un foggiamo privo 
D"agj i * grandezze ( oh quanto liete , oh quanto!) 

Anteporre al paterno amato nido 
! D' agj , ricchezze , e onori adorno tanto . 
Balli'- Comprendo ben quel che mi narri , o Fido. 

Note fono a me pur quelle Donzelle , 

Di cui favelli . Nel facrato.Lido , 
il Ove "bramàn rifugio -infra le Ancelle , 

Ohe Rcmoaldo il Sanro hanno per Duce, 

Più volte (or mi rammento) udii da quehe" ' 
Di loro ragionar . Oh quanta luce 

Coli" opre lor 'fparferO già all' intorno 

Di quel Sagro Ritiro f Oli 'quai riluce 
Fiamme di puro affetto in quel 'foggiamo 

Ptr T e e i e a , e per A H N A 1 Or mi rammento 

De" loro nomi ancor ot -firn ritorno ' 
• '■■ 'JOfe "»ia- Aicnte \ oh qua! 1 provo 'contento ! ) 

Dell' alme lor le dori egregie , 'e rarCi' 1 

V amor pel Nume Etemo , e cento e cento 
Altie v '"ù perfette, che- sì -care - 

Rendonle a Dio . Oh Genitor felice 
Cui toccò in fotte in piocellofo mare 

;. ': ,.-v ... : . iU... 2 Sai- 



Salvar si care merci ! A lui ben lice 

Moftrare in quello dì del proprio affetto 

Ver' Loro il pefo .... 
pdcxo. ' . , Cosi appunto dice 

Dubeno pur ; e dalla fona aftretto 

Di grato , interno fpcciale ardore 

Brama sfogare il fuoco in fe rùìretto . 
Dakti. Su dunque alla Sampogna . Il Santo Amore 

Oh quali a noi pur ora alti argomenti 
. Offre di quelle Spose nel bel cuore l 
Ttabena. Cosi fbffer di lor degni gli accenti 

Selvaggi umili ! Or quale a te .più giova 

Scegli delle Germane a' tuoi concenti . 
Daleit. Io di Teresa celebrar la nuova 

Gloria ho piacer . 
D H bmo. Io d' Anna i rari pregj 

. Dirò , teco alternando i verG a piova • 
PdbM. Non dì roflb fembiante , 

Non di begl' occhi ardenti 

Io parlo nel mio canto ; 

Ma innalzo gl' innocenti 

Genj , ond' a! puro Amante 
r . . Cara 6 TiItilA tanio : 

E al fuono di queft' acque 

Canto del fuo bel cor , che a Lui A piacque; 
Dmìib*' Non di fiorito volto, 

Non di candida mano 

Son le mie rime piene. 

Sol' io dico ii ibvrano 

Amor nel peno accolto , j 

D' Anna , e la viva fpene : 
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E »1 raorraorìo del Fiume 

Canto fu Lei lo fpatfo «sino Lume ; 
Saint. Folle chi finfe Giove 

Ora convello in Toro 

Per terrena bcltadc ; 

Ed ora in pioggia d' oro ,' 

Che , come Amor la muove ; 

In fen di Ninfa cade : 

Ben di Teresa al core 

Iddio s' unifee , e 1' empie del fuo amore ; 
Euhato. Folle non men chi Gnfe 

Or Tal , che fu rapito 

Da un' augello alle Spere ; 

Ed ora Tal , che ardito 

Oltre ì Nembi fi fpinfe 

Sovra alato deltriere ; 

In Dio ben Anna vola 

Co* fuoi penfari.e in Lui fol fi confai» ; 
Dateli. Quando più il Sol 1' ad ugge 

Alla tenera erbetta 

Cara è la tepid' onda : 

E al gregge 1' erba eletti 

Quando il bel tempo fugge ( 

E il prato men ne abbonda : 

Ma più gradito È il core 

Di Teresa diletta al Santo AMORE; 
Debello. AH" alte biade i caro - : ' 

Quando più fono ofeure 
. Il Sol , che le fa bionde i 

E le biade mature 

Al Mietitore avaiO . . , 
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Quando più fon feconde : 

M;i afTii più d' A un a. accetti 

Sono al Divin fuo Sposo i pan affetti 7 

Dalile. DÌ quelli Colli amenk»:;. "i ni i. .. ; 

Di quelle Valli Ombipfc,-: I i ..- A V ; 

Ninfe , che Lei, «dette ■ . . u: .. j \. i 

Dite fue 'Gfmn afeofe 

E dagli occhi fermi 1 . . : j. ::. .: 

Qual manda ardor celeft»; V ' > !.. . 

Cornei okf ("olpus , . , 'i r.^t ,E 

£ come dolce il Citi Teresa mica.. 
Dultna. Dite o Gcnj fupeinii, ; u. , ::. . ' 

Che ad Anna intorno a icbiu« '.: . 

State fu le beli" ala..;.; . :.J ... > : 

Qual dardo al eoe k feàe fi. .... i 

Qual degli obbjetti eterni ... 

Forte desio 1' aùale- :,. 
. Bile s" Ella, Don Umbri i . . . 

Celefte Spino entro tecrcne membra . 
Dalile. Felice Lei , che a quelle vie. mal fide 

Batta fi tolfe , e oojfe Èenolo/a. . 

Al fuo Signore , accanto a cui s" aOiiie - 
Palino. Anna felice ( she non fu ritiofa 

A battere il : fent,ier t che Amor mofliolle ; 

Onde nel feno dtl fuo Ben n'poli . 
Dalai. Dubcn . , . . fiamo (coperti , e il ino iraprovvifo 

Carme ne fu cagion ; io già 'l conofeo < • • 

Ahimè quanto rollar ini. vien fui vifo . . . 

Lafcia , eh' io figga L c me ne corni al Solco • 



